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ent. 5 — Arretrato cent, 10. 

o Gli abbonamenti non disdettati si in- . endono rinnovati. 
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ed e tituiscono, si respingono le lettere 
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Meno chiacchere 
e più fatti. 

C'è molta leggerezza nel mondo mo- 
derno, non è vero, o lettori? Essa si 
Manifesta 

le orecchie. Chiacchera e chiaechera 
Molto il gran mondo, che si dice  pro- 
Sfessista e colto, lui, che non lo do- 
Vrebbe fare in niun modo. 

Sapete dove rinvengo io Ja causa di , 

Quel leggero chiaccherio, che è proprio 
delle alte classi sociali? Nella mancanza 
di discipline severe e nello sviluppo del- 
‘arte vuota e superficiale, giacchè il 

bello apparente che alletta il sentimento 
è coltivato, il vero che è pascolo della 
Intelligenza e assoda 1’ uomo è negletto 
Quasi del tutto. Chiacchera e chiacchera 
Molto il povero volgo. Egli ha una ten- 
denza più spiccata al vuoto blatterare, 
la quale tendenza si fa più accentuata 
è più espansiva quando le classi più 
alte la fomentano col loro esempio. 

In mezzo a tanta leggerezza, in mezzo 
a tanto fracasso di cembali vuoti, noi 
cattolici dobbiamo rinsavire, dobbiamo 
@ssere eminentemente gli uomini dei 
fatti. Il Maestro Divino ha portato nel 

è Mondo la gravità, ha cominciato a fare 
È poi a insegnare, ha detto che. non 
colui che gli dirà: Signore! Signore! 
Avrà vita, bensi colui che sarà operoso 
Osservatore dei. suoi divini comandi. 
Da Lui il mondo cattolico ebbe per 
Tetaggio ‘la severa gravità dell’ azione. 
La Chiesa fu mai sempre maestra di 
gravità; e Leone XIH nella sua lettera 
apostolica del corrente anno a’ patriar- 
chi, primati e vescovi dell’orbe ha detto: 
<Il tempo esige altezza di sentimenti, 
Senerosità di propositi, regolarità di 
disciplina ». Non hà egli forse con queste 
Parole richiamato il mondo cattolico a 
Quella sodezza di attività che deve in- 
formare ogni uomo che milita sotto lo 
Stendardo austero della croce? Eh cat- 
tolici di fibra debole! Sapete perchè le 
Vostre associazioni languono inerti, no- 
‘minali soltanto? Perchè molti sono i 
dottori, molti i progetti, pochi gli azio- 
Nisti, incostante il lavoro. Se dal pulpito, 
Se dal salotto del parroco, se dalle pa- 
Sine dei giornali cattolici i saggi prin- 
Cipii discendessero immediatamente in 
Piazza, in campo di azione, persuadetevi, | 
Mon sarebbe tanto lontana la riforma 
della società, suonerebbe tosto l'ora 
della resipiscenza sociale. 

Dalle loro tombe rimproverano al 
Moderno femminismo i caratteri maschi 
delle età passate. Se essi risorgessero, 
fuanto bene farebbero colla loro muta 
attività nelle nosire cattoliche associa- 
zioni, in mezzo a questa società vacua 
e stridente! 4, 
ev, 

Notizie Vaticane 
Mons, Sibilia Uditoro a Madrid, 

Roma, 20. — Mons. Enrico Sibilia, U- 
ditore alia Nunziatura del Belgio, è stato 
Nominato Uditore a quella di Madrid. 

Udienze. 
Roma, 20. — Il S. Padre dopo la con- 

Sueta passeggiata nei giardini ricevette 
Nei suoi appartamenti privati alcune di- 
Stinte persone italiane e straniere. 
i 

Cose di Corte e di Governo 

  

Navigazione fluviale, 
Roma, 20. — In settembre il capitano 
1 stato maggiore Giovanni Cattaneo per- 

Correrà alcune linee fluviali per racco- 
- liere, d’incarico del comando di stato 
iNaggiore, i dati statistici sulla  naviga- 

Zione fluviale nella Valle del Po e nel 
eneto, e di prendere conoscenza dei 

nel chiaccherio addirittura 
Mondiale, che ci assorda continuamente | 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 

La notizia è stata accolta con molta 
ilarità. Infatti vicorderete che vi ho te- 
legrafato due giorni sono questo desi- 

i derio di Zanardelli, a cui, due ministri 
oppongono la mancanza assoluta di fondi. 

L'aumento delle congruo parrocchiali. 

Roma, 20. — Il lavoro che stà facendo 
la direzione del fondo per il culto, per 
le operazioni di aumento delle congrue 
parrocchiali, procede in modo assai irre- 
golare e molti sono i reclami presentati 
dagli interessati. 

La legge sui lavori pubblici. 

Roma, 20. — Il ministro Balenzano 
ha disposto che si facciano gli studi per 

i modificare la legee sui lavori pubblici 
nel senso di migliorarla per renderne la 
esecuzione più efficace e. sollecita. Ha 
emanato in proposito una circolare che 
impartisce Je istruzioni agli uffici del ge- 
nio civile in ordine ai quesiti, cui do- 
“vranno rispondere per fornire gli ele- 
menti necessari al compimento degli 
studi anzidetti. 

Note e commenti 

L'odio setiario. 

Telegrafano da Parigi a un giornale 
radicale di Milano: 

« La notizia che il re Edoardo e Ja 
regina Alessandra si sono recati a West- 
Gowes a far visita alle suore benedettine 
francesi stabilitesi nell’isola di Whieht, 
dopo che erano state cacciate dalla Francia 
produce una certa impressione. 

  

verno francese. E’ certo che la visita alle 
monache non giunge a proposito »,     
le povere monache cacciate dall’ odio 
settario francese, costituisce offesa alla 
Francia. Fin là si arriva! 

I due partiti. 

Enrico Ferri, in un suo scritto, ap- 
poggiandosi ai recenti risultati delle ele- 
zioni amministrative nel Belgio e nella 
Norvegia, rileva il progressivo decadi- 
mento dei partiti intermedii che chiamansi 
radicale, ‘progressista o semplicemente 
liberale; i 

Questo fatto non è nuovo e fu già 

titi intermediìi non può evidentemente 

schiere che hanno per sè la legica dei 
principii e dei fatti, cioè da una parte i 
cattolici o clericali che dir si vogliano, 
e dall'altra i socialisti e gli anarchici, 

L'on. Ferri proseguendo nelle sue in- 
i dagini sull'essenza dei partiti, dice che 
«la ragione decisiva di questo fatto (la   partito liberale è ora per forza delle 

i cose un partito pipistrello. Nel 
uc- 

i mico, abbandona sempre più il vecchio 
i glorioso liberismo e diventa protezionista 
' e monopolista — come nell Inghilterra 
. che mette ora il dazio sul grano — ed 
è poi irremovibile eonservatore della’ 
proprietà individualista: topo coi topi ». 

L'on. Ferri poi soggiunge: « Non di- 
mentichiamo che la sinistra italiana ha 
votato il passaggio alla seconda lettura 
delle leggi eccezionali di Pelloux e che 
prese un fiero atteggiamento contro di 
esse quando vide che l’ostruzionismo 
stava per essere vincitore. Topi coi topi; 
uccelli ogni uccelli ». 

E di fatti, ci accorgiamo anche entro 
le mura ristrette della nostra città che tra   i liberali, radicali o repubblicani vi sono   i dei maiuscoli pipistrelli ! 

Il perchè della decadenza. 

La liberale Gazzetta di Parma vuol fare 
i suoi studii sulle parole del Ferri e svi- 
scerare le ragioni. per le quali i partiti 
intermedi sono condannati alla dissolu- 
zione. E scrive; 

« Insomma: l’on. Ferri prevede quan- 
do le coscienze degli elettori sieno meno 
annebbiate e quando i voti si divideranno 
a norma degl’interessi, vi saranno sol- 
tanto due partiti: il conservatore — e, 
ben inteso, il Ferri comprende, in sif- 
fatto partito i clericali — ed il socialista. 

Ma, oltre alle ragioni addotte dall’ on. 
Ferri, ci sembra che siffatti partiti inter- 
medii siano destinati a sparire perchè in 
natura gli ibridi non prolificano.     avori progettati per migliorare tale na- 

Vigazione. 

Ancora la diminuzione del prezzo del sale. 
Roma, 20. — E’ giunto il ministro 
arcano, a giorni giungerà anche Di 
loglio. Essi presero l’impegno, a quanto | 

assicurasi, con Zanardelli di dare subito i 
Mano al progetto per la riduzione del 
Sale. Zanardelli desidera vivamente che 
Ù progetto venga presentato alla riaper- 
tura della Camera perchè possa esami- 
Marlo e discuterlo il. più sollecitamente 
Possibile, 

ì 

    

Na 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

I nazionalisti affermano che si tratta i .D*° Se 
di una.\vera dimostrazione ostile al go- : PIU di un secolo, sfruttando la parola li- 

Dove si vede che il solo visitare, ma-, 
gari il solo salutare, su terra straniera, ! 

constatato e prodotto da altri anche pri- | 
ma del Ferri. La deduzione ché viene é 
quindi questa, che la decadenza dei par- : 

decadenza dei partiti intermedii è che il. 

campo . 
! politico è più o meno liberista, 
| cello : cogli. uccelli, nel campo. econo- ' 

un tempo, prima che ci avessero fatto 

  La dottrina liberale, e per questa — sta 
bene ripeterlo a scanso di equivoci — | 
intendiamo quel complesso di formule e 
di postulati, che è di origine prettamente ‘ 
democratica rivoluzionaria, non è che un 

rivoluzione. 
Della prima ha l'apparenza, della se- 

conda l’essenza. 
Ova data la sua essenza, la democrazia 

liberale non può arrestarsi a metà cam- 
mino. La logica la persegue; il fato la 
trascina. Tuti'al più essa serve di marti 
nicca nella corsa precipitosa, Se non che 

| che bisogna intentare dei processi 
| ribellione ed oltraggio contro g 
; nizzatori della resistenza, m 

i pure esaminare se non sia il caso di in- 
| tentare dei processi politici contro diverse | compromesso tra la conservazione e la ‘ 

i complotto allo scopo di resistere alle 

      

{Canto correnio 
SEITEN 

È i CSA ia atte, 

n 

; 
È 

RESERO 

Una sola osservazione: i clericali non 
hanno niente a che fare coi conservatori: 
e nella mente del Ferrii due partiti che 
proprio resteranno, saranno il clericale 
e il socialista. 

esatte. 

Vive di rapine. 

E° il partito radicale che vive di rapine 
e lo sentenzia la medesima Gazzetta che 
scrive: 

del suo programma riformista, come al 
partito conservatore piglia % 

& 

della compagine sociale, non è fatto per 
acquistar proseliti. Voler essere, volta & 
volta secondo l’ opportunità del momento, 
topo od uccello, equivale a conquistarsi 
la generale diffidenza, com’è avvenuto 
appunto del povero pipistrello. 

Dacchè la massa, ch’è mossa da istinti 
ed anche da interessi, più assai che da 
opinioni dottrinali, si domanda, siano   
Ferri — perchè i loro interessi debbano 
‘essere difesi da persone e da partiti che 
tanto il programma fondamentale di con- 

accettano solo in parte, per modo che 
ciò che è accettato da un. programma è 
distrutto da ciò che è preso dall'altro. 

Siffatti partiti hanno potuto trionfare per 

bertà, intesa e spiegata in modo affatto 
‘ arbitrario. Ma, ora che va igeneralizzan- | 
dosi la persuasione che Ja:rivoluzione e 

i democrazia sono pure equivalenti di li- 
! bertà, il gran pubblico demanda ai partiti 
i medii, agli ibridi della politica, di deci- 

; dersi una buona volta e d’essere, 0 topi, 
o uccelli », st 

Duaque... si decidano. . 
  

Pantianico, 10 agosto 1902. 

Ritrattazione. 
i Dai primi di Luglio. prossimo passato 
: a questa parte, si sparsero in questo ‘paese 
i e.nei dintorni delle voci infamanti con- 
tro il Sac. Giuseppe Da Monte, qui Cap- 
pellano. 

Noi sottoscritti. deploriamo pubblica- 
mente che tali voci abbiano avuto origine 

| da noi, Per debito di giustizia e per do- 
che lasciare di fronte le due grandi vere di cristiani dichiariamo fulse tali voci, 

confessiamo che furono sparse unicamente 
per ira di parte; per bollore elettorale, 
senza che il Sacerdote De Monte vi avesse 

: dato il minimo motivo. Dichiariamo che 
. . e . . Ì 

i egli in questo passe non fa altra che il: 
i proprio dovere, tiene una. coudotta irre- 
! prensibile ed. edificante, pieno di zelo 
contro i vizi e gli errori e di carità verso 

; il prossimo. Per cui ci sentiamo in dovere 
di domandargli pubblicamente perdono 

: dei dispiaceri recatigli. Vogliamo ehe que- 
sta nostra ritrattazione serva di riparazione | 
ed a tale scopo ci obblighiamo di farla | 
pubblicare a nostre spese in prima pagina ! 
per due volte nei giornali /l Crociato, La 

Udine, 
In fede di ciò ci sottoscriviamo. 

Manazzoni Antonio 
Manazzoni Riserio 
Bertolissi Giuseppe. 

  

Pienamente soddisfatto di questa ritrat- 
tazione più pel decoro del mio Sacro Mi- ! 
Ristero che per l’onor mio personale, ac- | 
cordo ben dicuore il perdano demandato ! 
ed abbraccio tutti nella carità di G. C., 

: augurande che, sbanditi gli odi di parte, 
i Torni in tutti la pace e di tutti sì formi : 
un cuor solo ed un" anima sola, come ci . 
comanda Nostro Signore e come era qui 

capolino le nuove idee collettiviste. 

Sac. Giuseppe De Monte. 
  

Il Kulturkampf francese 

  

I Sovrani d'Inghilterra visitano le suore franoesi, 
Londrà 29. — Il Re e la Regina visi 

tarono a West-Cowes le suore  benedet- 
tine francesi che lasciarono la Francia, 

Un bugiardo rapporto. 
Parigi, 20. — Il Gaulois afferma che il 

sottoprefetto di Brest nel suo rapporto 
constata che furono i realisti che orga- 
nizzarono, diressero e pagarono la resi- 
stenza del contadini e conclude dicendo 

per | 
li orga- 

a che bisogna 

personalità, sotto l’ imputazione di un 

leggi nazionali. 

Dispaoci sequestrati, 
Parigi, 20. —I giornali protestano con- 

tro il governo Che ieri fece sequestrare 

. 

Omnes ergo .simul e 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

i Prrrus Archie. Utinen. 

il continuo e forte attrito Jo consuma. e 
allora il carro sdrucciola verso la china.» 

Nel resto le parole della Gazzelta sono | 

f 

« Un partito che vive costantemente 
di rapine -— siccome osserva l'on, Ferri 
— e che ai socialisti toglie il meglio 

prestito idee : 
programmi, metodi per la conservazione ‘ 

essi conservatori, 0 siano rivoluzionari , 
socialisti, — e anche questo lo rota il 

Patria del Friuli, IL Friuli e Il Giornale di ' 

i nomici, che il secolo passato ha lasciato 

  

   

    
     

    

    

  

rucis obetringamur amora: 

L'apostata vuole andare in fondo. 

‘ do per compiere il suo dovere, 

Il colonnello de Sanint-Remy. 

lo giudicherà. 1’ 8. settembre, 

I voti dei consigli generali, 

Parigi, 20. — Continna la sfilata dei 
voti emessi dai Consigli Generali nell’a- 

- pertura della tornata ordinaria. 

finanziario ai comuni del dipartimento del 
Rodano per aiutarli ad aprire le scuole. 
laiche, volute dopo la cacciata delle suore : 
esseudo altrimenti impossibile provvedere 
all’istruzione primaria di tutti gli allievi. | 

Questa è del resto la grave difficoltà 
in cui verrà a trovarsi tutta la Francia, 

 e.il Governo col deficit attuale non è as- 
| solutamente in grado di provvedere. 

; intervenire nella cacciata delle suore l’e- 
: sercito il quale in Cina fu protettore degli 

nell’alternativa di rifiutare l'obbedienza: 
Il Temps dopo eseguita un'inchiesta, 

dichiara infondata 1 informazione secon- 
do la quale l’Amministrazione postale 
avrebbe interdetto alle signorine impie- 

: ligiose. 
  

Un inganno teso agli emigranti 

Roma, 20. — Il Commissariato per l’e- 
migrazione venne informato essere stato 
ripreso il giuochetto delle agenzie d’emi- 
grazione per indurre gli emigranti italiani 
a prendere imbarco per l’America in 
porti fuori del Regno, promettendo di 

‘ farli entrare negli Stati Uniti, dalla parte 
del Canadà. 

Sì tratta d’un inganno, poichè l'in- 
gresso agli Stati Uniti, da qualunque 
parte avvenga, è sottoposto a limitazioni 
di età, di malattie e di condanna; inoltre 
gli emigranti che s'imbarcano. nei porti 
stranieri perdono la possibilità di godere 
della protezione delle leggi italiane e qua- 
lunque diritto di risarcimento. di danni 
da parte delle Sucietà di navigazione in 
caso di reiezione. 

Il viaggio di Re Vittorio 
a Berlino. ; 

Roma, 20. — In fine di settimana par- 
tiranno per la Svizzera e la Germania gli 
agenti incaricati del servizio di pubblica 
sicurezza, durante il viaggio di Vittorio 
Emanuele all’estero. I nostri agenti agi- 
ranno d'accordo con quelli tedeschi, met- 
tendosi alla dipendenza di questi, 

NÈ EZIO A 
  

  

Roma, 20. — Tutto è ormai stabilito 

a Parigi. Esso avrà luogo prima della 
restituzione delle visite da parte dello 
Czar e di Guglielmo II, probabilmente 
nel venturo inverno, 

Il viaggio a Parigi avrà Io stesso scopo 
politico delle gite a Peterhof e Berlino 
e sarà come un complemento delle me- 
desime. 

nistro degli esteri, anche S. M. la regina 
ed il presidente del Consiglio; e proba- 
bilmente una squadra italiana, al co- 
mando del Duca di Genova, si troverà 
simultaneamente nelle acque di Brest, 

E' evidente il compito, che si è pre- 
fisso il giovine Re d’Italia: quello di 
togliere fin l’ultima ragione di rivalità, 
che ancora esiste tra la Germania e la 
Francia, tra la triplice e la duplice al- 
leanza e di circondare di nuove e mag- 
giori garanzie il mantenimento della pace, 
affinchè l’ Europa, unita e concorde, possa 
procedere con tutta sicurezza alla solu- 
zione dei gran problemi politici ed ‘eco- 

in eredità al secolo presente, 

IL COLERA. 
Alessandria, 20. — Quaranta località ! 

sono infette dal colera, La dissimula- 
zione dei casi e la dispersione degli in- 
digeni neutralizzano gli sforzi energici 
fatti dalle autorità per controllare l’epi- 
demia. Dal 15 luglio si constatarono 2238 
casì di cui 1696 decessi e 130 guarigioni. 
Finora il totale dei casi in Alessandria è 
di 10: due europei furono colpiti leg- 
germente. 

  

  

Controil blocco dei porti venezuelani. 
New York, 20. — L’Herald ha da Wil- 

hemstadt che la Germania, l’ Inghilterra | 
e la Francia protestarono contro il blocco 

        una quantità di dispacci sui fatti di Bret- 
tagua, 

dei porti venezuelani. Il Venezuela darà 
domani la sua risposta, i 

Parigi, 20. — Mandano da. Beziers; 
Dounmergue ‘ministro delle colonie ha di- 
chiarato ieri. al Casino, durante un rice- : 
vimento, che il Ministero non si impres- 

, siona degli attacchi ed andrà fino in fen- 

Parigi, 20. — Il colonnello de Sanint- , 
: Remy è stato trasportato a. Nantes nella |. 
cella che serve di. prigione per gli uffi- 
ciali del presidio. Iì Consiglio di guerra , 

Il Consiglio Generale del Rodano emise | 
un voto che Jo Sfato dia un concorso ‘ 

Il Consiglio generale di Morbihan cmise : 
un voto di biasimo al governo che fece. 

nta ( ‘ ordini religiosi mettendo così i soldati. 
servazione quanto quello di rivoluzione : 

gate di stare in pensione nelle case re- 

per un prossimo viaggio del Re d’Italia : 

Accompagneranno il Re, oltre al mi- * 

   Eta SRI REISEN AO SASEZZEZZ 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.50—- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Giovedì 21 Agosto 1902 

Gli scioperi in Italia 
di 

Allegata alla relazione del bilancio 
del Ministero dell’ Interno — esercizio 
902-903 — è una statistica riassuntiva 
degli scioperi avvenuti in Italia dal 10 

i gennaio 1901 al 31 marzo 1902. 
Il documento, indubbiamente interes- 

sante per quanti seguono con occhio 
vigile ed indagatore il movimento ope- 
raio ed agricolo in Italia, è tuttavia 
manchevole di alcuni dati che hanno 
pure un valore e nei riguardi generali 
della cosa in sè e nei riguardi speciali 
dell’opera politica del presente Ministero. . 

Il documento ci dice che in 15 mesi, 
dei quali due appartengono al Gabinetto 
Saracco, si ebbero in Italia ben 1844 
scioperi, ai quali parteciparono 458,030 
lavoratori, ma non sappiamo nè la du" 
rata di cotesti scioperi, nè il Joro reparto — 
per mesi, = 

Nel 1900 il numero degli scioperi era 
stato.di 389 con 80,858 scioperanti, 

Questa cifra posta in confronto col. 
numero degli scioperi verificatosi. dopo 

. il 31 dicembre 1901, indica una inten- 
| sità di sciopero circa quattro volte mag- 
giore, da una media di 32 scioperi men- 
sili nel 1900 essendosi saliti a quella di 
123 negli anni 1901-902. 

Io misura anche maggiore aumentò il. 
numero degli scioperanti. Infatti 80,858 
sta a 438,030 nel rapporto di 1.0 a 5.4. 

Giò premesso ecco le cifre dimostra- 
tive del movimento operaio nel periodo 
dal 1° gennaio 1900 al:31 marzo 1902. 

Gli scioperi, come già si disse, furono 
complessivamente 1844; cioè: scioperi 
agrari 660, scioperi industriali 889, com- 
merciali 295, con un numero comples- 
sivo di 438,030 scioperanti. i 

Ebbero maggior numero di scioperi 
le seguenti provincie: 

Scioperi Scioperanti 
Milano 174 41.701 
Como 122 9.750. 
Novara 144 21.878 
Pavia 113 18.548 
Rovigo 88 34.921 
Ferrara 79 35.688 
Roma 78 14.547 
Bergamo 73 CdI49T 
Cremona 73 10.535 
Brescia 68 9.057 
Genova 5I 17.470 
Bologna 50 36.673 

Il numero maggiore’ di scioperi agrari 
: sì verificò nelle provincie di: 3 

Pavia SI 
Rovigo $1 
Ferrara 70 
Novara 58 
Como 58 
Cremona 53 
Bergamo 43 

Gli scioperi industriali più fre quenti 
furono nelle provincie di: 

Milano 194 
Genova 56 
Gomo 53 
Novara 46 

Roma 40 
Brescia 36 
Torino 33 

I più frequenti scioperi commerciali 
furono nelle provincie di: i 

Roma 36 
Milano 36 
Napoli 18     Le provincie che non furono turbate 

: da alcun sciopero furono otto: Bene- 
i vento, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Po- 
| tenza, Siracusa, Sondrio, Teramo. 
i Le provincie che contano un solo scio- 
pero sono quattro : 

Aquila con scioperanti 50 
Avellino » 70 

Belluno » deo 
Campobasso » 18 

e Reggio Calabria ne conta 2 
peranti 35 complessivi. 

Finalmente ecco i risultati massimi e 
minimi dell’esito degli scioperi: 

Favorevoli agli scioperanti 1098 — con- 

; con scio- 

“trari 732. 

Massimi favorevoli 
Bergamo 64. contro 9 
Bologna 34 » 16 
Cremona 63 » 10 
Milano 111 3 DR 
Pavia 76 » 37 
Pisa Bea 3 
Ravenna 16 ‘» 7 

Massimi sfavorevoli | » 
Novara 63 contro. 50. 
Rovigo 44 RE Sa 
Torino 2 » 15 
Roma 58 » 20 
Trapani i A 
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Da tali 
seguenze: 

a) che i più frequenti e più nume- 

cifre discendono queste con- 

rosi scioperi avvennero in Roma e nelle 
regioni settentrionali; 

b) che gli scioperi agrari furono assai 
più numerosi nella: valle padana che in 
qualunque altra regione d’Italia; 

c)che gli. scioperi industriali furono 
frequenfatissimi in Milano, e assai più 
frequénti che altrove in Lombardia, in 
Liguria, in Piemonte ed in Roma; 

d) che gli scioperi commerciali furono 
più numerosi nelle provincie delle tre 
massime città italiane Roma, Milano e 
Napoli; 

e) che le provincie che non ebbero 
scioperi o ne ebbero uno solo di pochis- 
simo momento, appartengono tutte al 
mezzogiorno d’Italia, meno le due alpe- 
stri provincie di Sondrio e Belluno, 

Il rapporto percentuale tra gli scioperi 
con esito totalmente 0 parzialmente fa-! 
vorevole agii scioperanti e quelli con 
esito contrario, è di 60 a. 40, ossia, in 
altri termini, di 3 a 2 per ogni 5 scioperi. 

Con gli scioperi, disse un giorno l’on. 
Giolitti alla Camera, le classi lavoratrici 

| hanno migliorato le loro condizioni eco- 
nomiche di parecchi milioni. 

Senza riaprire una discussione, già 
fatta a suo tempo, su l’intiera attendibi- 
lità di questa cifra e sulla eventuale 
continuità del supposto miglioramento 
economico, resta a sapere quale perdita 
per mancato salario ebbero i "lavoratori 
dei 732 scioperi con esito negativo e 
quali sofferenze per quegli scioperi do- 
vettero patire le famiglie di quegli scio- 
peranti.. 

Lo sciopero è un’ arma a doppio ta- 

glio — lo ricordino gli operai — e chi 
la maneggia imprudentemente può anche 
rimanere vittima. 

î 

Loubet non verrà in Italia 
  

Il Matin in un dispaccio da Algeri pub- 
blica i particolari del viaggio che il pre- 

| sidente intraprenderà nella prossima pri- 
mavera. Loubet arriverà direttamente ad 
Algeri con una potente squadra, e dopo 
sei o sette ore di permanenza si recherà 
ad Orano ove rimarrà un giorno. Tutta 
la flotta seguirà la nave presidenziale, 
Loubet tornerà quindi ad Algeri e per 
via ferroviaria visiterà parecchi paesi. Poi 
si imbarcherà per Biserta, si fermerà a 
Tunisi e rientrerà direttamente in Fran- 
cia. Di fermate in Italia non si fa parola. 

IL PIROSCAFO “ARCHIMEDE... 
Napoli, 20. — Nemmeno oggi si è cre-. 

"duto, per prudenza, togliere di contuma- 
cia il piroscafo Archimede sul quale. tro- 
vasi il Governatore dell’ Eritrea. Ferdi- 
nando Martini. Prima di dare la libera 
pratica. si vogliono attendere i risultati 
delle esperienze di cui vi telegrafai ieri. 
I giornali esortano la Direzione. della Sa- 
nità ad usare la massima severità, quan- 
tunque il sospetto che la malattia del 
marinaio Giudici possa essere peste bub- 
bonica, appaia lievissimo. 

  

  

La prossima vendemmia in Italia 

Ecco secondo il Giornale vinicolo, le 
previsioni che si possono ora fare circa la 
prossima vendemmia: 

1. La prossima vendemmia. in Italia si 
presenta complessivamente inferiore per 
quantità a quella dello scorso anno: rap- 
presenta per la totalità del paese un di- 
screto raccolto ordinario o poco sotto il 
normale. Le regioni meridionali seno 

| Quelle nelle quali l'inferiorità quantita- 
tiva pel raccolto, rispettivamente al pas- 
sato anno, emerge maggiormente; 

2. Iu tutta Italia Ja qualità del pros- 
simo raccolto si annuncia molto buona 
e in parecchie zone addirittura ottima, 
anche per immunità da malattie, quale 
n 
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non si ricordava da. anni. La stagione, a 
meno che la siccità, ora generale, non 
continui eccessiva, fu ‘assai favorevole 
alla vite nell’ ultimo suo periodo; 

3. In generale le maggiori perdite 
nella quantità del raccolto sono dovute 
quest’ anno, e quasi dovunque, alla pes- 
sima stagione avuta nella primavera: 
freddo e umidità prolungata apportarono 
melto abordo e diffusa colatura nei grap- 
polini. La peronospora invece, per quanto 
abbia assalito fortemente i vigneti alla 
fine della primavera, non ha prolungato 
la sua malefica influenza, sia perchè do- 
vunque dapprincipio ben combattuta, sia 
perchè ostacolata più tardi dall’anda- 
mento della stagione. 
    SEMPRE. LORO! 

La Gazzetta Ferrarese ha una corrispon- 
‘penza da Copparo nella quale, dopo es- 
sersi parlato delle misure prese dall’ au- 
torità per prevenire altri incendi dolosi, 
sì scrive testualmente: 

«Giova sperare che questo provvedi- 
mento sarà di breve durata mercè l’o- 
pera energica, intelligente ed attiva degli 
ufliciali di. polizia giudiziaria, i quali sa- 
pranno acciuffare quei vili incendiari e 
por termine alle inique rappresaglie e 
alle continue e gravi apprensioni. 

Uno intanto di essi è caduto oggi alle 
ore 14 nelle mani dei RR. CC. mercè 
un servizio di informazioni e di apposta- 
mento benissimo organizzato. 

E° un tal Menegatii Gaetano, qualifi- 
catosi capolega dei socialisti di Tamara 
e riconosciuto autore dei tre incendî ivi 
consumati Ja notte del 10 corrente!!! 

Ad uno disce omnes; auguriamoci che 
la razzia sia completa, affinchè in paese 
possa ritornare la calma e la sicurezza 
di prima ». 
  

Traversata del Mediterraneo in pallone. 

Parigi, 20. — Santos Dumont si re- 
cherà in Svizzera per continuare i suoi 
esperimenti a Ginevra od a Lucerna. 

L’aereonauta De Lavaul ha dichiarato 
al Velo che il suo pallone Mediterranee, 
numero 2, lascia Palavas fra il 13 ed il 
15 settembre per tentare la traversata 
del Mediterraneo. 
  

Una rivolta al Congo francese. 

Bruxelles, 20. — L’Alberiville porta la 
notizia che gli indigeni dell'alto Ouban- 
ghi, nel Congo francese, si sono rivoltati. 
Un distaccamento di 500 senegalesi è 
stato inviato contro i ribelli. Un distac- 
camento di senegalesi che discendeva 
l'’Oubanghi in piroghe è stato sorpreso 
dai ribelli. Ventidue senegalesi, due ser- 
genti europei, tre donne e un fanciullo 
furono annegati. 
  

  

Notizie italiane 
Tentato spionaggio, 

Valentini e Di Bagno che tentarono, of- 
frendo forti somme, di ottenere i piani 
delle fortificazioni di Spezia per venderli 
a una potenza estera. 

Dannosissimo incendio a Vallombrosa. 
Firenze, 20. — AllAlbergo di Vallom- 

brosa, ove sono moltissimi forestieri, è 
scoppiato un incendio violentissimo, ma 

persone. Andarono distrutti tuttii mobili 
e gli arredamenti dell’ albergo, che era 
assicurato. I bagagli e i vestiti dei fore-. 
stieri non poterono essere salvati: nean- 
che le gioie furono risparmiate! I danni 
insomma sono enormi. 

Minaccie di operai, 

Verona, 20. — Stasera un centinaio di 
operai della fonderia Galizzi-Cervini es- 
sendo stati licenziati recavansi all'ingresso 
della fonderia a minacciare cinque ope- 
rai rimasti al lavoro. Accorsero guardie, 
che protessero i minacciati accompagnan- 
doli alle loro abitazioni. 

Di Broglio ai fanghi d'Abano. 

Padova, 20. — 11 ministro Di Broglio : 
è arrivato ieri sera da Abano, dove fu 

  

cr 

ERI VR RE IOSRIE an REA AS RI 

A
I
R
 

{ 

: le chiese, altre rovinate dagli incendi, 
' altre diroccate e minaccianti rovine per 
; la loro antichità, furono da lui rimesse 

in bell’ordine, e vieppiù abbellite e ri- 

Sarzana, 29. — Furono arrestati certi 

, somma la cittadella di Friesach, ridotta 

si esclude siano avvenute disgrazie alle 
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“proprio segretario particolare. S. E. scese 

dei marenghi recentemente coniati coll’oro 
dell’ Eritrea. 

Crisi alla Deputazione provinciale di Bologna, 
| Bologna, 20. — In seguito alla situa- 

zione creata dalle dimissioni dei deputa- 
ti provinciali popolari oggi anche i de- 

sioni. 

nella prossima settimana per rieleggere 
la intera Deputazione. 
  

Notizie estere 
Matrimonio principesco. 

Parigi, 20. — Il Re di Grecia è partito 
nel pomeriggio per Pietroburgo per assi- 
stere al matrimonio del principe Nicola 
di Grecia con la granduchessa Elena, 

I generali hoeri, 

Aja, 20. — I generali boeri sono par- 
titi oggi per Utrecht accompagnati da Fi- 

4 

ger avrà perciò carattere di conferenza. 
2 Una impiccagione. 
Vienna, 20. — A Koeniggraetz l’assas- 

sino Jerosch, dopo aver mangiato una 
costoletta e dell’ insalata, passò una notte 
agitatissima. Stamane andò al patibolo 
livido e sbattendo i denti. Appena appeso, 
gli aiutanti gli si attaccarono. ai piedi, 
mentre il boia gli terceva il collo. L’ago- 
nia durò otto minuti, Uno degli spetta- 

«tori svenne. 
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La oura antirabbioa Pasteur. 
Parigi. 20. — L’istituto Pasteur ter- 

, minò la statistica delle guarigioni. otte- 
‘ nute nel 1901. Essa dà 1321 curati e 8 
morti, fra i quali tre in cui la rabbia e- 

; rasi già dichiarata prima della fine della 
“cura. Quindi si è avuto solamente il 5 0.38 
‘ per cento di morti. Nel 1900 si era in- 
vece avuto il 28 per cento. 
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| Fra gli emigranti 
} —_ Neumarck, 49 agasto. 

' Eccoti, o lettore, alcuni cenni sulla 
continuazione del mio viaggio tra gli 
operai. ; i - 

Prima di partire da Friesach volli dar 
un'occhiata ai vari lavori eseguiti in que- : 
sta cittadella dal signor Luigi Mandelli, 
e m’avvidi che ben a ragione i cittadini 
lo tengono in grande stima. Quasi tutte 

dotte ad unifermità di disegno. Lavori 
radicali furono in ispecie eseguiti nel 
duomo e nella chiesa vasta dei Dome- 

per la cura dei fanghi, accompagnato dal 

alla « Stella d’ Oro ». E” ripartito stamane | 
per Roma. Egli aveva con sè, e spese, 

putati moderati rassegnarono le dimis- 

scher, Weyssels, Volmarans e Leyds e! 
da altre notabilità boere. La visita a Kru-. 

L CROCIATO i 

felice che un prete italiano si lassi vedere 
tra gli operai tanto numerosi nel suo 

ben presto mi vidi circondato da molti 
friulani, ai quali rivolsi brevi parole sul 
da farsi nel giorno seguente. Ascoltai la 
mattina di domenica alcune confessioni, 

‘ed alle ore 10 recitai la s. Messa, alla 
quale intervennero tutti gli operai del   
la mente a Dio in mezzo alle fatiche ed 
alle avversità, sui pericoli in cui trovansi 
esposti gli operai, e sui mezzi per evi- 
tarli. Dal modo col quale fui ascoltato, 

sentivano fame della parola di Dio, dopo 
sì lungo digiuno. 

canto della s. Messa accompagnato dal- 
l’organo, ma per un incidente da attri-   
suonare a preferenza di altra maggiore, 

{mon giunse a tempo l’organista, e le voci | 
i tacquero. Però i cantori e le cantatrici : 
(tedesche) vollero ascoltar la s. Messa e : 

i dall’orchestra sentir la predica, Che dire? | 
Avrà capito l’anima loro! — Lunedì fui 
a St. Lambrecht a visitare il convento dei 

i Benedettini. Vorrei dire qualche cosa an- 
che di questo, ma... manca il tempo, e, 
credo meglio andar a visitare un povero 
ammalato, che spero potrà fra breve ri- 
tornare al proprio lavoro. 

Sac. Nicolò Stetanutti. 
  

Gemona 
21 agosto. 

Anniversario della morte 

di S. Eco. Mons, Cappellari. 

Ieri nel Duomo di Gemona si fece 
solenne funzione funebre per l’anniver- 
sario della morte di S. Ecc. Mons. Pietro 
Cappellari. La Messa fu celebrata da 
Mons. Arciprete, e venne cantata in or- 
gano la Messa da Requiem del M. Cor- 
dans. Assisteva alla pietosa funzione tutto 
il clero gemonese e anche, attesa la sta- 
gione, un bel numero di fedeli. 
Domani, venerdì, si farà anche ad 

Ospedaletto la stessa. commemorazione 
anniversaria. 

Per l’occasione fu dato alle stampe il 
discorso funebre, recitato l’anno scorso 
ai funerali del compianto Presule e com- 
posto dal Parroco di Talmassons, Don 
Liberale dell’ Angelo. 

*— Majano 

      
20 agosto. 

Gravissimio pericolo incorso da dus sacerdoti, 

Siccome tutta Majano e i paesi circon- 
vicini parlano di codesto scampato peri- 
colo con poca esattezza, per amor delia 
verità jo voglio far l’esposizione genuina 
del fatto. I due reverendi desiderano tener   nicani. Il vecchio castello posto sopra 

un'alta collina, fu salvato con bellissima | 
idea da una prossima rovina, molte ville 
e case furono ex integro fabbricate. In- 

in parte già qualche anno ad un cumolo ; 
di macerie da un grande incendio, ora. 
nulla ha ad invidiare alle cittadelle ita- 
liane. : 

Sabato, giorno della mia partenza per 
Neumarck, i Padri Domenicani mi vol- 
lero a pranzo seco loro in convento in- 
sieme al maurermeister, e nel distaccarmi 
da loro mi manifestarono il desiderio di | 
vedere altre volte e spesso tra gli operai ! 
il sacerdote italiano, facendomi capire 
che questo all’estero potrebbe farci molto 
bene, antifona questa che ebbi a sentire 
tre ore dopo dal Parroco di Neumarck, 
ieri dai Padri Benedettini del convento 
di St. Lambrech, e più volte anche dai 
medesimi operai. 

Con diretto delle 2 pom. di sabato partii 
per Neumarck accompagnato dall’ Holz- 
meister signor Ferdinando Tommasi di Da- | 
gna, ed alla stazione eccoti il Maurermei- 
ster sig. Giacomo Pittino, pure di Dogna, 
che gentilmente miinvitò in casa sua, ove 
trovai il vero modello della famiglia cri- 

‘ tarsi che esso è composto di cìnque grosse 

! prete. Eccovi i loro connotati: L'una per 

: nel marsupio, di statura piuttosto bassa, 

i colti da un acquazzone così spaventoso 
. da temer di restarne soffocati: per in- 
| tanto si ripiegarono sulle loro gambe, 
;i attendendo la fine del nubifragio. Sic- 
i come già faceva tardi, per non esser sor- 

i loro gambe indolenzite per continuare la 
i strada: ma qui proprio incominciano le 

celato al giornale il loro nome: sono am- 
bedue di questo comune; però è da no- 

frazioni, le quali sono provvedute del 

la sua età è dispensato dalla soluzione 
dei casì, dal digiuno quaresimale, e per 
copricapo porta il tubo ; ma per le grandi 
parate poi tiene sempre pronto il tricorno: 
l’altro invece è un certo socio sulla tren- 
tina; sempre allegro quando ha denari 

e sempre vestito alla sinodale, eccetto 
la notte. 

Dunque, i nostri due reverendi inco- 
gniti, partirono sabato scorso da Capo- 
riacco per ridursi alle loro case sotto 
una fina e fissa pioggerella. Ma arrivati 
poco lungi dal torrente Corno, furono 

presi dalla notte, si risollevarono sulle 

dolenti note. 
Le acque precipitandosi d’ogni parte, 

stiana. Feci breve visita al parroco locale ‘ 
| che diedemi ampie facoltà nella sua chiesa, | 

paese. Alle ore 7 terminano i lavori, e: 

paese. Dopo la s. Messa dissi brevi parole 
SS 5 È i sul pulpito sulla necessità di innalzare . Il Consiglio provinciale sarà convocato | 

bisogna ben dire che quei poveri artisti | 

A mia insaputa era tutto pronto per il | 

buirsi ad una piccola campana che volle | 

   
   

si erano talmente accumulate nei pressi 
del ruscello, da minacciar di allagare 

| tutta la zona circostante; per cui i due 
; malcapitati dovettero far presto a misu=. 
rarle colle loro gambe per guadagnare il 
ponte di pedonaggio. Ma caro ìl mio ponte! 
La pioggia intanto cadeva a catinelle, ul 
rumore assordante si levava dalle acque 
precipitose dei contorni, il corruschio dei 
lampi rendeva più fosco il momento. © 
un vento maledetto soffiava in ogni verso, 
infatti tutto concorreva a perderli; nel 
mentre essi s’avanzavano titurbanti misu- 
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lo seguiva. Questi, siccome pratico un 
po' della località, gli suggeriva: e l'altro 
da bon fiol tutto eseguiva. Il giovane pro- 

i vava l’acqua colle gambe o coll’ombrello, - 
i e talvolta si ritirava di scatto gridando: 
i « Ostreghetta; indietro... quà se va a fi- 
i nirla in un pozzo, E il vecchio tenendosi 
‘ stretto alla velada della guida; le ripeteva 
pronto: Per la vechia, che semo andai. 

i capellan!» E allora fianco desîir 0 simistt, 
e avanti a testoni. 

Ma presso il ponte c’era un avvalla- 
mento con terreno soffice e vischioso ; € 
proprio qui da quei due fu visto cudicia. 

; D'un tratto il giovine si vide sprofondato 
i e. legato in quella melma maledetta; 
i tant’ è vero che il suo di dietro non era 
! più ‘visibile a quel di dietro; il quale 
i forse arrivò a serbario in — secco — 
i grazie alle sue lunghe gambe: e. dovet- 
i tero follare per un bel pezzo in quella. 
poltiglia prima d’uscirne, risparmiando. 
così il viaggio ad Abano peri tanto sug? 
geriti fanghi. Finalmente ci arrivarono 
sul ponte, rasentato dalle acque; e con- 
tenti lo passarono... quando s’accorsero 
d’essere andati da Silla in Cariddi. Una 
distesa d’acqua, lucido-opaca e ondulante 
stava loro dinanzi; per cui non si 
scerneva più nè strada, nè fossi. 

l’uno all’altro, disposti entrambi o a mo- 
rire assieme 0 a tornar alle loro case 2 
raccontar il gran cimento, s’avanzarono 
con passi da formica aspettando di ve- 
dersi piombare d’un momento all’altro 
in un. fosso 0 per lo meno d’andarne 
colle gambe all’aria. Ogni tanto si fer- 
mavano a prender lena; e intanto il vec-. 
chio andava esclamando: « Affè, che in 
vita mia, cappellan, non m’è successo. 
più un caso simile: ho riguardo a ba- 
gnarmi la punta delle scarpe; e dire 
che ora mi trovo in pieno mare!... Per. 
la vecchia! per la vechia!» Una certa 
tremarella s'impossessò dei loro animi, 
producendo sul loro corpo un certo mo- 
vimento... Finalmente arrivarono a met- 
tere piede in terra asciutta; e il giovine 
ora deve la vita all’esperienza locale del 
vecchio, e questi la sua all’energia fisica 
di quello. 

Subalpino. 

CRONACA CITTADINA: 
II E i 

Osservazioni meteorologiche | 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  
  

20-8- 1902 [Ore 9jore 15 ore 21; 218. 

Barom. rid. a 0 i 
Alto m. 116.10 (RE 
liv. dal mare | 750.8 | 7481 7489 | 7508 
Umido relativo 76 59 | 80 — 
Stato del cielo | misto! misto | coper. misto 
Acqua cad. mm. i — dia | Cotto 
Velocità e dire- i 
zione del vento | calma calma 19-S0 7-E 
Term. centigr. | 23.8 | 27,3 190 20,6 

) massima ci 
20. Temperatura I ira. ct PERSE) 

) { minima all’ aperto . . 190 
{ minima 82 Pa nto ì SA Rita eg MILE 

21 ‘Femperatura { minima all'aperto .. 160 

Tempo probabile i 

Venti deboli o moderati settentionali 
al nord, intorno a ponente in Sardegna, 
meridionali altrove. Gielo vario sull’ Ita- 
lia superiore. Qualche pioggia e tempo- 
rali al nord. Tirreno alquanto agitato: 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 22, ss. Timoteo e c. 

aL da 

  I   7 APPENDICE 

EROISMO MATERNO 
— AL! mio Dio misericordia. E voi lo 

tradirete 2... ui 
— K perchè no? Dirò tutto, ve’ l’as- 

sicuro. 0 
— Che posso far io 

_ goscia Mabel. 
— Tagliate questi legami; ecco tutto. 
Mabel lottò un istante co’ suoi senti- 

menti; ma presto si decise. Prese un 
coltellò e tagliò i legami del bandito. 
-— Dove fuggite ora? 
— Dove sarò sicuro che nessuno mi 

ritroverà. 
__ Un'ora dopo Arden tornò coi birri per 
“arrestare Guglielmo, ma invano. La sua 
‘rabbia non ebhe limite, al saperlo fug- 

| gito, e caricò d’ingiurie la povera Mabel, 
che pure gli avea salvata la vita. I birri 
ripartirono, mentre l’avaro piangeva le 50 
ghinee di ricompensa perdute | 

te VOI. 
Quirk e sir Carlo cercavano vendicarsi 

di Mabei nella persona di suo marito. 
Venne offerta grossa somma per la cat-| 
tura di Ned e del suo complice. A Mabel 
fu permesso di restare in casa sua; non 
era spirato ancora il termine legale, dovea 
perciò sir Carlo aspettare alcuni giorni 
prima di cacciarla di casa. Che poi mo- 

  

  

? chiese con ‘an- 

prirsi dall’astuto Quirk. 

  

Quirk, alla cui attenzione nulla sfug- 
giva, desiderava sopratutto che il matri- 
monio tra sua figlia e sir Carlo venisse 
pubblicato; ma la paura che Lady Brian- 
court incuteva al suo genero ed a lui, 
gli aveano impedito di cercar il modo 
di soddisfare quel supremo suo desiderio. 
L'influenza di Barnes sulla signora fu 
all'avvocato motivo di lunghe riflessioni. 
Vera un segreto; ma ben difficile a sco- | 

Una sera giunse al castello: la nuova 
che Ned era caduto nelle mani della 
giustizia. Carlo si mostrò soddisfatto assai, 
Quirk limitossi a sorridere. Il baronetto, 
come magistrato più vicino, ebbe ordine. 
di esaminare Ned nel suo castello. 

— Lasciate questa faccenda nelle mie 
mani, gli disse Quirk. Avete una stanza 
dove chiuderlo fino a domani? 

— Perchè non mandarlo tosto alle 
carceri di Chamford ? 
— Non ho tempo da darvi spiegazioni, 

Vi basti sapere che io mi sento, coll’ a- 
iuto di Ned, di poter uscire dall’equivoca 
posizione in cui ci troviamo ‘rimpetto a 
vostra madre. 

Parve sorpreso Carlo, ma non rispose. 
Entrarono nella biblioteca dov'era Nad 

custodito dal constabile del villaggio e i 
da Giovanni l’aggiunto, riusciti a pren-. 
derlo fra tutti e due, dopo lunga lotta 
ingaggiata col birbaute. 
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notte udì schiudersi la porta e presen- 
tarsi Quirk tutto solo a dirgli. 

— Che cosa dareste voi per essere 
libero con 50 sterline in tasca e tre ore 
di tempo prima che possano darvi la 
caccia ? 

— Tutto, rispose Ned con gioia selvag- 
gia; la mia vita, l’anima mia! 
— Ol! feca Quirk; che volete ch'io 

nes, l’intendente? 

— Sì Debbo ammazzarlo ? 
— Quale assurdità! Giammai. Basta 

che troviate il mezzo di far vedere nelle 
“mie mani una cassetta che colui tiene 
nell'armadio vicino al suo letto. 

— E che contie i 
— Alcune carte. 
— E come fare ad averla? 
— Pensateci voi. Egli dorme nel pa- 

diglione vicino all’estremità di. quest’ala 
del castello. CRE 

— È se si sveglia? 
— Pensatecì voi!... Se riuscite, 50 ster- | 

line e Ja libertà. 
— E se non mi riesce? 
— In tal caso comincierò dal bruciarvi 

le cervella, poi sveglierò tutta la famiglia 
e dirò che vi sorpresi mentre stavate per 
fuggire, i 

Tale minaccia soggiogò del tutto Ned, 
che rispose che riuscirebbe. 

— Siete pronto? 

ne? 

  

| 
| I   Fu ordinato al constabile di andare 2   risse di fame, elemosinasse o rubasse, 

poco premeva a lui, e forse preferiva | 
_ l ultimo caso. £ “a a 

Golchester perchè citasse Nicola a com-i 
parire il dì dopo a deporre. Ned fu posto ‘ 
nella prigione del castello. Alle due di’ 

— Prontissimo, rispose il bandito. 
— Venite con me. 
E lo guidò fuori della prigione. Alla 

estremità d’un corridoio gli additò una ’ 

faccia dell'anima vostra? Conoscete Bar- |! 

porta, che metteva nella camera di 
Barnes. 

Ned, dopo riflettuto un istante, visto.! 
che sulla porta dalla metà in su c’era 
un vetro, fece segno-a Quirk di aver bi- 
sogno d’un oggetto per tagliare il vetro. 

Quirk levossi dal dito un anello or- 
nato dì diamanti e lo diede al suo com- 
plice. 

Intese un leggero rumore. Era il crac 
del diamante che tagliava il vetro; Ned 
accostò le labbra al vetro e lo tirò a sè, 
come fa una pompa, perchè non cadesse, 

Introdusse poi il braccio traverso il 
buco aperto e con precauzione tirò il 
ferretto che chiudeva la porta. Entrato 
in camera, malgrado l'oscurità, trovò 
l'armadio e la cassetta e dopo brevi mi- 
nuti uscì con essa. 

Quirk che attendeva, Io condusse 
tosto alla stanza da pranzo, la cui porta ; 
fu chiusa a chiave. iso 
— È così, disse Quirk, ti sei guada- 

gnata la libertà. 
— E le 50 sterline, aggiunse Ned. 
— (Certo. Ora dimmi cosa conti di 

fare quando avrai le 50 sterline? 
— Scappare a Londra. 
— ‘Bene: 

Da Londra in America, 
Meglio. 
E poi vivere da onest’ uomo. 

deva a sè stesso se dovea fidarsi o no. 
— Ho bisogno di te, seguitò Quirk. | 
Il dubbio di Ned era svanito, Quirk. 

scrisse col lapis alcune linee e vi pose 
l'indirizzo del signor Snope suo prim0 
commesso. # 

— Va a trovar costui con questo DI 
glietto. Sta sicuro, ti troverà un nascoll? 
diglio inaccessibile alla legge. 1 

Col sig. Arden accomederò tutto 10 
stesso, e fra tre dì ci rivedremo. BI 

Aperse adagio la finestra e disse a Ned: 
— Ecco la strada, va! Gli diede le o 

sterline e aggiunse: Non dimenticare; 
fra tre giorni! 

— Contate su mel rispose Ned. 
L'indomani nel castello fu sorpres? 

generale, saputasi la fuga del prigioniero 

e il rubamento nella camera di Barnes: 
Quando il cocchiere disse a sir Carlo 

della sparizione d’un cavallo, il baro 
nello fece mostra di andar in furia @- 
offrì 100 glinee a chi pigliasse il ladro: 

Nicola Arden, fedele alla chiamat3; 
dopo avere parlato con Quirk, non 1 
più parola della sua querela. 

— Come è possibile, si dicea per Dar 
che persone rispettabili quali sir GRES 
e Quirk possano aver rapporti con Ul 
bandito Ned! E’ un assurdo! ° 

# non se ne parlò più. 
x e 1% n t Tre dì dopo Quirk lasciò Briancou!!   Baie! Non ne sei capace. Ascolta: 

i nel parco sta pronto uno de’ cavalli di: 
: sir Carlo; prendilo e fuggi alla carriera, 
Si tratta di salvar la testa; quando sarai . 
a Londra, penso io alla tua salvezza. i IEEE 

Ned lo guardò con diffidenza e chie- 

: sistemeremo con. vostra 

figlia. 

per Loadra, promettendo al genero È | 

ritornare fra 8 giorni. E allora, die n 

madre quant 

| i i ; ja 
spetta al matrimonio vostro. cen mia 

{i Continua). 

rando la profondità del terreno palmo 2. 
i palmo. Il giovine andava avanti, il vecchio. 

dico 

Che fare? avanti |... attaccati in catena — 
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Per 1° onomastico del Papa. 
Edi 17 corr. La Presidenza della So- | 

| Qietà Cattolica inviava a S. S. Leone 
I il seguente telegramma: 

« Sua Santità Roma. 
Un festoso Alleiuja per 1 onomastico 

anto Padre, Società Cattolica Udinese. 
ri La Presidenza ». 
Il Santo Padre si degnò rispondere 

Come appresso : 
« Pres. Società Cattolica 

Sua Santità grata manifestazione, fi- |; 
gliale affetto, di cuore benedice compo- nenti tutti codesta Società, 

SL MA Card. Rampolla ». 
Resoconto della Tombola estraita li 15. 
agosto corrente a beneficio della Con- ; 
Blegazione di Carità di Udine, 

i vrebbero potuto arrecare maggiori danni. 
Udine... 

‘ scorsa ricorse all’ospitale per essere me- 

Audacissimo furto con scasso, 

Ladri ignoti, ma molto audaci, la notte 
dopo scassinata ‘la inferiata di una fine- 

i stra prospiciente la campagna del ma- 
gazzino del sig. Romano Antonini, nego- 
ziante fuori Porta Grazzano, vi penetra- 
rono e rubarono monete varie di bronzo 
ed argento per un importo di circa 70 
lire. Pare che durante l’operazione siano 
stati disturbati, perchè diversamente a- 

| 

L'autorità investiga, speriamo nel buon 
esito. 

Si riferisce sul lavoro, 

Linda Pietro fu Francesco d’anni 39 
di Udine, operaio alle ferriere, la notte 

dicato di una ferita contusa al ginocchio 
destro riportata accidentalmente lavo- 
rando. Salvo complicazioni guarirà in 10 
giorni non sopraggiungendo complica- 
zioni. 

Anche, l'impresa Della Marina. 

Oltre a qualche altra impresa che ese- 
guì l’anmento di stipendio convenuto   

Attivo, 
Ricavo per n. 4387 cartelle vend. L. 4387. — 

Passivo. 
5 Premi ai vincitori L.1300.— 

* Tassa di bollo alle cartelle 
ed atti riferibili alla tombola 

3 complesso o e 090.951 
È assa erariale del 20 0;0 . » 833.53 
È S8g1 per riscossioni , » 134.61 

‘ SPese postali, servizio, scrit- 
| burazibne bollettari ecc. » ‘182.30 | 

pre Totale. Passivo. L. 2633.39 
Ricavato netto L. 1753.61 

Per l'esposizione di animali da cortile. 
h Il sig. cav. Giuseppe Lacchin di Sacile, . 

a rivolto al sig. Presidente del Comitato 
Der l’ Esposizione di bestiame ed al sig. 
lesidente dell’ Unione Esercenti, che lo 

AVevano invitato a concorrere, una lettera 
Colla quale giustificandosi di non poter 

Acorrere all’ Esposizione di animali da ! 
Cortile accennando che il Friuli potrebbe 
€Wssimo essere zona di abbondante ri- 

Produzione molto più di quello che è nei 
liguardi della polleria in genere, se qual- 
che incoraggiamento fosse dato per que- 
860 egli unisce L. 100 (cento) perchè dal | 
OMitato dell'Esposizione venga costituito | 
No o più premi da distribuire al miglior 
Ubpo o gruppi di tacchini, polli, anitre, 

Oche dell'annata. i 
Comitato ringrazia vivamente, e fa 

SPeciale invito ai contadini perchè con- 
Cerrano ai premi Lacchin, in relazione a 
Quanto è detto nella ‘sua lettera stessa. 

°er schiarimenti rivolgersi all’ Unione 
Usercenti (via Belloni n. 19, palazzo Bi- 
SGart, 1° piano) ed al Segretario generale 
Per l’Esposizione di bestiame dott. G. B. 
Cav. Dalan, 

Una località troppo comoda. 

È qualcosa di più che grave porcheria 
che tutti i giorni a tutte le ore delle per- 

_Sone adulte si servano del praticello che 
Costeggia i fabbricati delle case del signor 

‘ ste prospicienti sulla strada bassa di 
: Recco, per fare ivi qualunque loro 

;i menta. 

: dei pezzi musicali che la Banda Citta- 

i ore 21 alle 22.30 sotto la Loggia Mu- 
: nicipale: 

1. Marcia B. Gicala 
2. Valzer «Illusioni » D. Montico 
3. Fantasia « Foscari » Verdi 
4. Quintetto e Finale II 

« Sonvambula » Bellini, 
9. Sinfonia « Guglielmo 

Tell» Rossini 
6. Polka « Spigliatezza » L. Colussi 

: sario la famiglia Mason offre lire 5. 

cogli operai, ed annunciato di altri gior- 
nali, anche l'impresa Gio. Batta Della 
Marina sino dal 1 agosto fece medesima- 

Programma 

dina eseguirà questa sera 21 agosto dalle 

Beneficenza. 

Per le Derelitte: 

Nella ricorrenza d’un mesto anniver- 

In morte di Carcioni 
Angelis Angelo lire 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 26 agosto, ore 9 antim.,  ven- 
dita dei pegni preziosi, Bollettino verde, 
assunti a tutto 30 novembre 1900 e de- 
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

Bernardino : De 

  

IN TRIBUNALE. 

E° finito ieri un processo, che per tre 
giorni teneva occupata l’ aula del Tribu- 
nale correzionale. Ed ecco di che si 
trattava. 

Il 20 agosto dello scorso anno com- 
parve sul Friul una corrispondenza da 
Prata di Pordenone biasimante il conte- 
gno della maggioraùza di quel Consiglio 
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1 passanti siano donne o fanciulle, ciò 
Che si deve tenere nascosto. 

Uesto sia detto dal lato della mora- 

.  Ulandosi alle finestre siano sempre obbli- 
ati a ritiraîsi per non poter resistere ai 

° una assoluta porcheria, lo ripetiamo, 
Cl meravigliamo ancora che questi fatti 
ON siano ancora stati rilevati da coloro 
Ul spetta tutelare la pubblica decenza e 

tenere anche 
Butride acque di quella strada, ma non 
SMetteremo di richiamare finchè non 

Sappiamo che ieri di buon mattino il 
Ografo sig. Francesco Missini collocava 

Una macchina fotografica sul piazzale di 

ali telegrafici o. telefonici che furono 
Collocati espressamente per deturpare la 
Visuale del giardino delli signori Bessoni. 
Mancandoci oggi altri particolari ci ri- 

SIviamo ritornare in argomento. 

a Sporto querela al Procuratore del Re 
lo il ragioniere sig. P. GC. Moretti, 

Der la già nota faccenda. Ora vedremo 

Ove è andata la collana d'oro 

: Una collana d’oro del valore di L. 100 
N danno del sig. F. Zugolo. 

Duri di Pietro di anni 11, mentre 

a camera, aprì le cassette del comò, 

Nterrogata rispose che portò seco la 

l più non si potè saperne a motivo 
È Quella ragazza ha la sventura di es- 
le semi-scema. 

ri Periamo che la collana possa venire 
\ ltrovata, 

li she T T i . ’ 2 

anni SRO Ugo Vettori di Antonio di 

“dlCcarezzare una scimmia appartenente 
carovana che girava per la città, la 

do, senza riguardo di mostrare a tutti 

e dal lato dell'igiene domandiamo 
e gli abitanti di quelle case affac- 

mi che certe materie emanano. 

bblica igiene. 
sappiamo che ce ne volle della 
stampata e della carta bollata per 

lo scaricamento delle 

mo qualche efficace provvedimento. 

Furono fotografati. 

ris per fotografare quei due stupendi 

Querela. 

piamo che il sie. Oreste Pilinini. 

note più o meno intonate sorti- 
dal clarino del Pilinini. 

del sig. Zugolo P 
abbiamo annunciato la scomparsa 

accennate indagini dei graduati di 
riescirono a scoprire che la ragazza 

giuocando coi figli dello Zugolo in 

a collana e se la prese. 

a e che poi la smarrì, non ricor-. 
nè dove nè come. 

Alla larga dalle scimmie, 

‘di Udine, essendosi ieri permesso 

Eli regalò graffiature e morsi alla 
estra, per le quali dovette ricor- 

| ritenuta come realmente avvenuta quella 

tolica. 

comunale nella nomina del medico, mag- 
gioranza che veniva ritenuta influenzata 
dal partito clericale di cui è capo il par- 
roco, e veniva regalata di epiteti poco 
lusinghieri. Per questa corrispondenza il 
Consiglio si querelò contro il maestro 
signor Padernelli, che aveva mandato al 
direttore del Friuli le informazioni, con- 
tro il prof. Mercatali, allora direttore del 
Friuli e contro il proprietario del gior- 
nale cav. Bardusco. Dopo tre giorni di 
dibattimento, uscì una sentenza di asso- 
luzione pel Padernelli per inesistenza di 
reato a carico suo, di assoluzione pel 
prof. Mercatali essendo stata ritenuta rag- 
giunta la prova dei fatti diffamatorii 
enunciati nell’articolo, di assoluzione 
conseguente del cav. Bardusco quale 
civilmente responsabile — e di condanna 
del Consiglio comunale, rappresentato 
dal sindaco, ai danni e alle spese pro- 
cessuali. 

Tale il processo sul quale vogliamo 
fare brevi osservazioni. 

E anzi tutto, non vogliamo darci la 
zappa sui piedì approvando quella que- 
rela da parte del consiglio comunale di 
Prata. Una pubblica amministrazione deve 
rassegnarsi alle censure — magari vio- 
lenti — della parte avversaria; se non 
si sente capace di tollerare gli urti, è 
meglio senz’altro si ritirì. Giornalisti, 
dunque, difendiamo il nostro diritto di 
criticare gli uomini che coprono cariche 
pubbliche. i 

Ciò posto, dovremo ‘dire delle conse- 
guenze prossime del processo; ma di 
queste amiamo meglio tacere per non 
dare consigli a un.... consiglio. Mettiamo 
solo sott’ occhio che l’ articolo fu ritenuto 
diffamatorio, vale a dire imputante al 
consiglio un’ azione immorale, e che fu 

data azione. La qualcosa, sanzionata bene 
o male dalla sentenza di un Tribunale, 
è grave anzi che no. 

Espresso così schiettamente il nostro 
sentimento, veniamo ai contorni del pro- 
cesso. i 

In questo, venne accusato il M. R. D. 
G. B. Goncina, parroco di Prata di Por- 
denone, di essere il padrone del paese, 
l’ispiratore del consiglio, il factotum in- 
somma tra quella buona popolazione. 
Francamente, — vorremmo che tutti i 
parroci fossero accusati di un simile reato. 
Quando di un parroco si può dire che è 
«il padrone del paese» e si può dire in 
questi tempi difficilissimi — si fa al par- 
reco il più bello degli elogi, poi che si 
viene a riconoscere la sua capacità, il 
suo zelo e Ja sùa attività nell'azione cat- 

Ma i rossi e i gialli strillano contro 
un tal parroco e lo denunziano al pub- 
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babbo Giusti ripetuti sotto forma di in- 
solenze; i versi cioè che dicono: 

e tutto sì riduce a parer mio 
a dir: escì di lì ci vo’ star io. 

Naturale; se non fosse il nero, sarebbe 

nè l’altro, sarebbe il rosso. Questo si vede 
dovunque. Ora posto che ci debba essere 
un padrone morale, un ispiratore nei 
paesi, molto, ma molto meglio è che que- 
sto sia il nero anzichè il giallo o il rosso. 

Ma se è il nero, allora la popolazione 
che lo segue viene detta ignorante, zot- 
tica, vero branco di pecore incoscienti !... 
Eh, lasciateli dire ancora; se essi — i 
nostri avversari — chiamano ignorante il 
popolo che segue i preti, noi non chia- 

l’ateo liberale o il socialista rivoluzio- 
nario ? 

Ora, meglio è venir chiamati ignoranti 
che rinnegati. 

E veniamo pure al caso del processo. Il 
sindaco di Prata, la più buona persona che 
si conosca, viene insultato perchè chiede 
consiglio al parroco... Sicuro, questo è 
una grave mancanza nel sig. sindaco. Se 
egli invece domandasse consiglio al si- 
gnor Centazzo (che dimostra una smania 

tondità del cranio... perfino dai baffi ac- 
corciati dimostra la rabbia di essere stato 
trombato nelle ultime elezioni ammini- 
strative); se domandasse consiglio al 
maestro Padernelli (che ha un solo torto, 
quello di pretendere che il paese abbia 
i suoi principi, mentre lui non vuol 
avere i principii del paese); se doman- 
dasse consiglio ai due medici Lippi e 
.Bagatin (i quali, poveretti, non possono 
digerire la pillola di essere stati posposti 
al medico Fabris... e bisogna compatirli); 
se domandasse consiglio all’ ispettore Se- 
gala (che. ha la modestia di ritenersi 
luomo più sapiente piovuto dal mondo 
della luna); se, diciamo, il signor sindaco 

‘di Prata si consigliasse con loro e da 
loro prendesse gli auspicii, egli diverrebbe 
di punto in bianco una perla di sindaco, 
un uomo degno del cavalierato. Ma no; 
crede più al parroco, che ai Centazzo, 
ai Brunetta, ai Padernelli, ai Lippi, ai 
Bagatin, ai Segala e ai frumenti.... e 
questo, questo è il suo torto. 

E qui vogliamo rilevare una circostanza. 
Quella maggioranza del Consiglio di Prata, 
che così acerbamente venne ripresa da 
alcuni minotauri del paese nel 1901, ebbe 
la soddisfazione di vedersi rieletta nel 
1902. Ora, se le maggioranze si meritano 
qualche rispetto, lo si deve meritare an- 
che la maggioranza di Pratà. E su questo 
punto preghiamo fin d’ora il Paese di 
tener presente nell’articolo che pubbli- 
cherà sabbato — circa il processo — il 
1088 e il 3281 a 
Domani continueremo. 

IL CROCIATO le 

il giallo padrone del paese; se nè l’uno | 

miamo forse rinnegato il popolo che segue ! 

indiavolata di essere sindaco per divenire | 
ufficialmente il signorotto di Prata); se | 
domandasse consiglio al sig. Brunetta (il; e 
quale dagli occhi, dalla bocca, dalla ro- | 

Di del Dott. Metullio Cominotti 

| N. 7419. ! 

MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO 

di sospensione parziale del servizio dell'acquedotto 
cittadino. 

  

Per eseguire la presa d’acqua per la 
diramazione dell'Acquedotto per le nuove 

i Scuole Comunali; verrà sospesa tempo- 
i raneamente la dispensa d’acqua dall’Ac- 
i Quedotto Cittadino nelle Vie sottoindi 
cate, dalla mezzanotte del giorno di 
Giovedì 21 agosto corrente fino al mez- 
zogiorno del successivo Venerdì: 

Via Mercatovecchio lato di ponente, 
Vie Pellicerie, Pulèsi, Monte, Mercerie, 

| Erbe, Cortazzis, Carbone, Rialto, Paolo 
| Canciani, Nicolò Lionello, Cavour, Bel- 
i loni, Savorgnana, Felice Cavallotti, Teatri 
i e Piazza Mercatonuovo. 
| Tanto si rende di pubblica ragione 
| acciocchè gli abitanti delle dette Vie pos- 
j sano in tempo fornirsi d’acqua per il 
i detto periodo di asciutta. 

Udine, 18 agosio 1902. 

Il Sindaco 
M. PERISSINI. 

IL VA 
VE DEN 

Via dei Teatri Num. 15 

    

  

       

Casa fondata nell’anno 1879 

    
:: PIANOFORTI «& 

Harmoniums 
ato 

Organi 

Americani 
. 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
. Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 
è Pianoforti d’occasione @ 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO, 
  

    
irurgica < O 

  

   
   
     

     

     
   

     
    

   

0000000000000 
Lavori in terrazzo 

SPECOCTA LITÀ 
Pavimenti in linoleo 8 s% 
  

ss si e terrazzi in granito 
  

per chiese, salotti, 
diti, ecc. ecc.» E 05 I 
Lavoro garantito - prezzi miti 

Si spediscono preventivi a richiesta. 
ALESSANDRO CONTE 

Torreano di Martignacco (Udine). 

P000IPIS0O0O 

Emem 
x: CESTINI 

.L’uso di questo :, 
= liquore è oramai 
# diventato una ne- 
@& Cessità pei nervosi, 

3 gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 
era: Saar ris 

Sg Ilchiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO 4, % 
Prof, alla Univer- #,, 
sità di Palermo, 

j scriveaverneotte- _ > 
è nuto « pronte gua- f {st N 

i «rigioni nei casi * ZILANO si 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente È 
« nella cachessia palustre.» 

bagni, aes 
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: 4 3 3 Acqua di Nocera Umbra & 
i (Sorgente Angelica) 
fi Raccomandata da centinaia di attestati 
zi medici come la migliore fra le acque mic 

BISLERI & C.- MILANO. Bi © 
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Alberto Raffaelli. 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna — 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 — 

STABILIMENTO ARTISTICO 
    

uDiNe PRATELLI 
FILEIPPONI UDINE — 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 
Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

   

  

    
   

    

Poe 

  Po TOLMEZZO $ — catafalchi — banchi —     

Ultimi telegrammi 
La nostra squadra a Candia. 

    

siasi altro mobile — Cerone e ante 
s 

  

=> Malattie chirurgiche e delle donne. 
Consultazioni tutti i giorni. 

& Covsulenti, prof. cav. uff. Fer- 
nando Franzelini; Dottori, Tullio 

Torcieri — Cristi dì tutte le dimensioni, can- delabri ecc. - 

  

  Canea, 21. — Sono arrivate le navi 
Sicilia, Umberto I, Varese, Garibaldi, e A- 
gordat, formaoti la prima divisione della : 
squadra italiana del Meditterraneo, re- 
duce dalla visita dei porti della Tripoli- 
tania. 

Una cassa in cattive acque. 
Berlino, 21. — La gestione per il 1901: 

della Cassa principale dell'impero ger- 
manico si chiude con un deficit di ‘48 
milioni di marchi. 

I russi contro i tedeschi. 
Pietroburgo, 21. — Nella stampa russa 

spira un vento di ostilità contro i tedeschi. 
I giornali eccitano il Governo a prendere 
misure energiche contro i tedeschi dimo- 
ranti in Russia e reccomandando di affi- 
dare cariche amministrative soltanto a 
russi. 

Lo scopo della loro andata 
in Inghilterra. 

Londra, 21. — Lo scopo ‘principale del 
viaggio di Botha, Devet e Delahey a 
Londra è quello di ottenere che si man- 
tenga nelle scuole dell’Orange e del Tran- 
svall l'olandese come lingua d’insegna- 
mento. 

La consegna delle armi. 
Londra, 21. — Sì telegrafa da Pretoria: 

Nelle nuove colonie fu emanato un editto 
secondo il quale entro due mesi si do- 
vranno consegnare alle autorità inglesi 
tutte le armi. Solo coloro che ne avranno 
speciale permesso potranno tenere il fu- 
cile e duecento. cartucce. 
La guerra civile nella Columbia. 
Nuova York, 24. — La giunta rivolu- 

zionaria columbiana ricevette la notizia 
che 3000 uomini di truppe governative, 
con generali e grande quantità di mu- 
nizioni si sono arresi presso Aguadulce 
agli insorti che marciavano su Panama. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 
_Ml Crociato nella provincia è   blico disprezzo come seminatore di ziz- 

zanla, come intransigente, come sacer-   ll'ospitale, ove fu medicato e di- 
to guaribile in 5 giorni salvo com- 
oni. 

dote che tradisce il suo ministero.... Eh, 
! lasciateli strillare, cari figliuoli; quegli 
strilli non sono che i versi lepidi di 

il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale: 
per la spedizione paga più degli. 
altri.   

» 
    

  

  

come candelieri, ostensori, 
Assumono riparazioni e 

arredi di legno e metallo. 

S, Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
‘ Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 
>, col metodo del prof. Bassini, gua- 
y rigione in dieci giorni. 

sei f 

ZEN Si 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. ì € A locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai 
preventivi a richiesta. 

      

pagamenti, disegni e 

  

  
NEL NEGOZIO L, FARCITI MERCATOVECCHIO 

IN LIQUIDAZIONE 

  

Segue la vendita degli articoli di stagione. —- Blouses 5 AO ee e LO RE e ‘onfezioni, Sottane, Cappelli, Boas, Ciarpe, abitini e articoli. 
per bambini, Fazzoletti per signora e per uomo, Servizi da 
tavola in lino e da Thé colorati, Pizzi, passamanterie e guer- 
nizioni d'ogni genere. 

— Prezzi straordinariamente ridotti — 
NB. — Nel prossimo Agosto si procederà alla liquidazione degli arti-. È 

coli d’inverno. co 

— Confezioni Mantelli Pelliccerie — 

        

© rlando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

e E 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero.che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 1a 
prova della qualità della sua merce, nenchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, ee: 

| A richiesta si spediscono campioni. 

a mano, e a macchina, seteree delle più rino- 

serramenti e qual 
eli p. padi- 

glione -—— apparati d’ illuminazione in legno. 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Arredi in metallo argentato e d° argento 
calici, Pisidi ece. 
rrargentature di 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

Assumono pure col- 
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  di Praga.   
  

  

  

    
  

        
  

Artriti, Sciatica, Reumatis smi, 
si a CA coll’efficacissimo 

     

Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, . Merletti in oro fino € e mezzo fino, in seta e 
cotone. | 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone. per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e 
ricami d' n sacri in seta, oro ecc 

drapperie, lanerie, lo iaglierio e qualunque articolo in. a 
«La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

— Tappeti mortuari, Telerie, 

    

   
— Prezzi da non temere concorrenza — 

In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con itutti i perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 
mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti cec. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova. 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si. fabbricano 

anche, a richiesta. 

  

i inimentum Capsici urea 

Deposito esclusivo per Udine e Provinela 

  

marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

66 anni di continuo e provate SUECESSO, Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI. COMPOSITUM ,, 

al 

indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile spplcazie ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si. ammanisca un 
puon Vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura e di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 40 centesimi di carbone E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tuiti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio i i 
i'omenico Bertaccini 

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumisre 0 lampadari ad olio od è petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 

Domenico Bertaccini 

  

nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLANI. 

Prezzo del Flacone piccolo E. 1.59 — medio L. 2.50 — grande L. eb 
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ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime I) 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Tu L0O. Tui hteoSGC ALOLA; 

    

per qualunque uso di Chiesa. Deposito, piansie, stoie, veli bo galloni, ft: ? 
fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed 1 niati, come in oro cd argento fini, Si ricevo!” 

ordinazioni di apparimonti, s stendardi, genfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, 2 anche 

in braccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto oa prezzi puramente di. fabbrica. 

   
   

    

  

         
     

   
     
    
    
    
    
    
    
    

        
    

     
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a 

diversi saponi all amido in c:mmercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

  

Esigere la a Gallo 

        

    

c
r
t
 

  

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

  

   

confondersi coi 

Ditta A. BANFI            

   

  

  

  

  

            

  

    

                 

    

     

  

La dama, il vagheggin, 

    
Sicuro di piacer, 

    

    

      
     

  

Venite, su venile tutti 

    

Per rallegrarvi ognor coi 

    

Scegliete!.. gabbie ton 

E quadre ed a casetie . 

Prendete voi le gabbie... 

    
   

   
   

          

Polveri pettorali “PUPPI, 

  

   
   

Via Treppo N. 

  

  

© Interessante 
è pet ERESIA 

tri Di Da 

È i D 
S © o_ A i SH Oa Macchinetta 31h o È 5 3 È mi IR IAA A sù SR i per fare il burro in casa 
Sg A a ni — © pei RIESI TDI SS, E, 

de = a 
Go = Di; >; 

Pa a a i Con questo appe 
Li da l recchio si ottiene i 

3 burro in pochi mr 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
tr = di sapere che è fat 

À 
È 

o di te ì f 6 Ecco le belle gabbie fatte apposta È 2 Bino Le 
3 E di dna di germi no: 

Per metter dentro V uccellin che vola, i È 

Vedendole sì belle, si consola 

la faccia tosta. 

faccio proposta 

À lutti d' acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica e cosia. 

Che in casa mantenete gli 

i £ Si vendono in varie erandezze eselu- dui i vendono n varie gra e 
SE > 

. BA ce csi i sivamente all Emporio della premiata 
uccellini Dix 

o ditta f 

de, a cestellini 

.. Avanti, avan l.. 

    

nemico | 

  

civi; mentre «con 

perando il burro già 
fatto, s'arrischia di 

ricevere Margarind 

o burro adulterat0 . 

invece di burro 8g 

nuino. Così si fa an 

che |   la Panna. 

loro canti:   Dorn 1enic Bertfaccini. 

    in Mercatovecehio 
SS 

a menr:qualirm.   FERRERO RA RETI 
® ® 

     
3 O 

  

magie, 
& CSA: fan vi La Sprica e 3 

SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE 

  

Lt accordano .. facilitazioni sui pagamenti | 
RE i fel 

delle. stoffe e la mitezza del (CÈ stime 

prezzi, è da migliore raccomandazione. 

  

- WDINAH - Via Treppo N. 8 
Ds Ses 

Temogito ven la Jafsa clin i; 3 PORRE ì ho dd LE ATLTO 

e VRLUTI di propria O in ‘tuîti i color. £, 

che gode ja nostra fabbrica per 

  

  

  

      

    

  

    
la bollaiani Lontia      

    

| [ame — Ticografia del Crociate 
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